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Allo sguardo del turista 
Aci Castello si presenta 
come un piccolo borgo 

marinaro disteso lungo la fra-
stagliata costa ionica, forma-
tasi dall’improvviso incontro 
della lava con il suo mare in-
quieto, ai piedi di un promon-
torio basaltico su cui sorge un 
antico castello normanno, nei 
secoli quasi inespugnabile, 
dal quale si riesce a coglie-
re ammirati la superba mole 
dell’Etna. Il più grande vulca-
no attivo d’Europa non può 
sottrarsi dal presentarsi come 
scenario naturale nel quale in-
castonare questa meraviglio-
sa perla della Sicilia. 

UNA RISORSA NATURALE
Il mare, l’attrazione principale 
del luogo, è uno degli aspetti 
di Sicilia maggiormente rap-
presentati nelle opere di artisti 
locali e di fama internaziona-
le. Giovanni Verga fu il primo 
a promuovere la bellezza e la 
drammaticità di questi posti 
con il romanzo I Malavoglia 
ambientato alla fine dell’Otto-
cento nella piccola frazione di 
Aci Trezza. L’opera fu poi ripre-
sa da Luchino Visconti per il pri-
mo di una trilogia di film sulla 
condizione dei lavoratori sici-
liani nel difficile periodo eco-
nomico che seguì alla seconda 
guerra mondiale (Si tratta de La 

terra trema, 1948, l’unico dei tre 
film realizzati. N.d.R.). 
	 Il mito e la leggenda dei fa-
raglioni, scagliati da Polifemo 
contro lo scaltro Ulisse, fanno 
da ideale contorno alle molte-
plici vicissitudini della famiglia 
dei pescatori e alla tragedia 
del naufragio della Provviden-
za. Il castello e la piazza ai suoi 
piedi continuano ad essere le 
mete preferite di coloro che 
non rinunciano alla passeggia-
ta fra mare, sole e panorami 
incantevoli, senza ignorare gli 
itinerari delle stradine interne 
e delle strette viuzze che offro-
no squarci ammirevoli di lavori 
settecenteschi in pietra lavica. 

Alberi secolari o altarini fra i 
ciottoli e le basole delle vie più 
antiche si offrono alla vista fra 
quartieri e strade che natural-
mente sboccano a mare. 
	 È qualcosa di unico riusci-
re a trovare in un comune così 
piccolo un patrimonio natu-
ralistico estremamente ricco 
e vario, dalla Riserva Marina 
dell’Isola Lachea ai Faraglioni 
dei Ciclopi alla Riserva Naturale 
Integrale “Immacolatelle e Mi-
cio Conti”. 
	 Oltre ad essere un’ambita 
meta turistica per le caratteri-
stiche intrinseche del territorio, 
Aci Castello gode altresì della 
vicinanza alle principali arterie 
di comunicazione per il rag-
giungimento dei siti definiti 
dall’Unesco Patrimonio dell’U-
manità, dall’Etna a Siracusa e 
Noto, dalla Villa del Casale di 
Piazza Armerina ai siti dell’Agri-
gentino o alle Isole Eolie. 

EFFETTI DELLO SVILUPPO 
EDILIZIO E DEMOGRAFICO
Il territorio comunale, caratte-
rizzato da quattro frazioni in 

LA RIQUALIFICAZIONE DEL LUNGOMARE
FRA ACI CASTELLO E ACI TREZZA

Un progetto di mobilità leggera per trasformare il waterfront in un’area 
ad uso dei mezzi pubblici, di ecoveicoli, di car-sharing e di biciclette 

di ALESSANDRO VALENTINO  
(Laureato in Ingegneria del Recupero Edilizio ed Ambientale, specializzando in Ingegneria Civile delle acque e dei trasporti)

PATRIMONIO PAESAGGISTICO

1

a b
c

d

e

f



60 INCONTRI - ANNO II N.5  OTT/DIC 2013

parte distinte (Aci Castello, Aci 
Trezza, Ficarazzi e Cannizzaro), 
ha conosciuto negli ultimi de-
cenni uno sviluppo edilizio e 
demografico che gli ha fatto 
perdere il caratteristico volto 
di borgo, in parte anche rurale. 
Si è passati da una successione 
di piccoli centri urbani, dislo-
cati lungo le principali vie di 
comunicazione, ad agglome-
rati urbani che hanno subito 

3

un processo di espansione e di 
sviluppo difficilmente riscon-
trabili prima del Novecento, 
soprattutto a causa dell’attra-
zione gravitazionale della città 
di Catania. 
	 Una crescita alla quale non 
hanno fatto seguito uno svi-
luppo turistico ed economico 
adeguato a causa di numero-
si fattori: fra i più significativi 
la carente gestione da parte 

dell’amministrazione comuna-
le dell’intero patrimonio na-
turale della Riviera dei Ciclopi, 
ammirata da tutti eppure così 
fragile, con il mare costretto a 
ingerire giornalmente reflui fo-
gnanti e con la Rupe del Castel-
lo a rischio crollo. 
	 La viabilità rappresenta un 
altro punto a sfavore, incapace 
di assorbire il traffico veicolare 
come si può notare soprattutto 

nelle sere d’estate. Eppure non 
ci si cura delle lunghe file d’atte-
sa alla ricerca di un parcheggio 
pur di non rinunciare alla meta. 
Il tratto di costa alta e rocciosa, 
che dalla marina del Castello 
giunge a Catania, è di una bel-
lezza infinita e, nonostante gli 
eccessivi insediamenti abitativi, 
vi sono ancora aree sostanzial-
mente integre anche perché la 
spinta verso l’accaparramento 
e l’utilizzazione urbanistica ha 
reso ancora più difficile l’acces-
so verso alcune isole “naturali” 
che vi stanno ancora in mezzo. 

IL GIARDINO DEL LIDO DEI 
CICLOPI
Un esempio di facile lettura 
proviene dalla veduta aerea 
[1] che mostra come un pieno 
utilizzo del waterfront di Aci 
Castello non possa prescindere 
dall’unione dei due lungomari: 
lo “Scardamiano”, caratterizza-
to da un andamento pressoché 
lineare e quello dei “Ciclopi”, 
più irregolare. Questi due trat-
ti sono divisi dall’ingombrante 
presenza di una struttura bal-
neare, il Lido dei Ciclopi, che 
si estende per un fronte di 175 
metri. Al suo interno è ubicato 
un giardino botanico di note-
vole valenza storica. Si tratta 
di un impianto sorto agli inizi 
del XX secolo realizzato dal 
proprietario del tempo, il pro-
fessore Ernesto Guarnaccia, ap-
passionato botanico dilettante, 
il quale lo arricchì di numerose 
specie esotiche, per l’epoca 
vere rarità botaniche. Il giardi-
no del Lido dei Ciclopi può es-
sere assimilato ad un “giardino 
d’acclimatazione”, una tipolo-
gia molto apprezzata dall’a-
ristocrazia e dal notabilato di 
fine Ottocento. 
	 All’introduzione di piante 
dall’estero contribuirono sia 
gli Orti botanici di Palermo e 
di Catania sia il Vivaio Allegra, 
la più importante struttura vi-
vaistica catanese. Guarnaccia 
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trasformò con molta fatica e 
dedizione questo lembo di ter-
ra strappato al mare, giacente 
su un pendio adiacente alla sua 
casa di villeggiatura, originaria-
mente uliveto, e grazie al tra-
sporto di notevoli quantitativi 
di substrato realizzò terrazza-
menti, terrapieni e muri a sec-
co creando il suo piccolo orto 
botanico. La sua peculiare po-
sizione, in rapporto allo splen-
dido scenario in cui è inserito 
nel golfo di Aci Castello, fra il 
castello normanno e la veduta 
dei Ciclopi e dell’isola Lachea, 
ne fa un unicum. 

LA RIQUALIFICAZIONE DEL 
WATERFRONT
Un’opera di salvaguardia e 
di tutela che passi attraverso 
un’opera di conoscenza e stu-
dio è premessa indispensabile 
per la valorizzazione del sito. 
Prospiciente al lido, la sede 
stradale del lungomare è co-
stituita da due corsie veicolari 
più una fascia laterale utilizzata 
come stalli per le auto in sosta 
raggiungendo, in totale, la lar-
ghezza di circa 6 metri. Ai lati, si 
trovano due banchine pedona-
li. La strada è percorsa, nei mesi 
invernali, quasi esclusivamente 
dai residenti, mentre in quelli 
estivi si ripopola, generando 
problemi di traffico e parcheg-
gi. Questa situazione di disor-
dine, viene altresì peggiorata 
dall’incuria e dal degrado che 
la costa è costretta a subire, 
con sporcizia di vario genere 
abbandonata sui muretti, tratti 
di marciapiede sconnesso e ve-
getazione sparsa. 
	 Sebbene la costa rappre-
senti uno dei punti di forza 
del territorio comunale, trova 
ostacolo alla sua valorizzazione 
nel degrado e nell’incuria in cui 
versa da molti anni. La riqualifi-
cazione del waterfront andreb-
be basata su tre punti nodali. 
Primo, la riqualificazione della 
linea di costa e delle aree a ver-

de. Secondo, la realizzazione di 
un unico tratto di lungomare 
attraverso il collegamento dei 
due tratti esistenti e la costru-

zione di una pista ciclabile [2]. 
Infine, attraverso il potenzia-
mento dei parcheggi esistenti 
e la creazione di nuovi impianti 

in aree definite da P.R.G. (Piano 
Regolatore Generale. N.d.R.), e 
con la creazione di una linea 
bus-navetta per rendere colle-
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gabile tutti questi punti nodali, 
sarà possibile porre le basi per 
un nuovo tipo di mobilità. 
	 L’ipotesi progettuale pre-
vede il riassetto viario dell’area 
[3, 4] mediante la costruzione 
di una corsia di 3 metri di lar-
ghezza per il traffico dei mezzi 
motorizzati, l’inserimento di 
una pista ciclabile a doppia 

corsia di 2,50 metri, una fascia 
divisoria di 50 cm che funge 
da elemento separatore, per 
garantire l’incolumità dei ci-
clisti; tutto ciò mantenendo 
le banchine ai lati della strada. 
La pista ciclabile che, affianca-
ta a quella pedonale, renderà 
un’esperienza unica e rilassan-
te la passeggiata dal castello 

normanno ai faraglioni di Aci 
Trezza, si svilupperà su doppia 
corsia raggiungendo una lun-
ghezza totale di 1.645 metri: 
dal lungomare Scardamiano si 
percorrono circa 750 metri per 
raggiungere il nuovo tratto, al-
tri 175 metri, per poi percorrere 
il lungomare dei Ciclopi fino a 
piazza Giovanni Verga per altri 

720 metri, non superando mai 
il 2% di pendenza introdotto 
dalla normativa. 
	 All’inizio e alla fine del per-
corso, e in prossimità del giar-
dino botanico e della nuova 
area a verde, sono previste 
adeguate strutture per il bike-
sharing, oltre ad adeguate aree 
per la sosta delle bici. A seguito 
dell’eliminazione della corsia 
adibita alla sosta e alla fermata 
delle auto per i residenti sarà 
creata un’area a parcheggio 
riservata. Inoltre, le aree di in-
teresse comune, identificate 
sul tratto considerato, saranno 
utilizzate per la creazione di 
servizi in accordo alla destina-
zione prevista da P.R.G. Le aree 
a vegetazione spontanea sa-
ranno riqualificate e sistemate 
attraverso la creazione di spazi 
verdi, dotati di attrezzature per 
la sosta pedonale e ciclabile. Gli 
interventi riguardanti la costa 
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mirano ad una maggiore tute-
la e pulizia. L’area riguardante 
il giardino botanico all’interno 
del lido, potrà essere rivalutata 
ed inserita in una riqualifica-
zione su scala più ampia. Da 
notare come cambia l’aspetto 
complessivo dei luoghi percor-
rendo questo tratto di costa sul 
bus-navetta o in bici [5, 6]. 
	 Discorso analogo vale per il 
tratto ricadente nel lungomare 
dei Ciclopi, con corsia riserva-
ta ai bus-navetta e ai residenti, 
affiancata dalla pista ciclabi-
le, eliminando così i problemi 
dovuti al traffico e al disordine 
veicolare [7, 8]. 
	 La successiva fase proget-
tuale mira alla creazione o al 
potenziamento di sette par-
cheggi scambiatori [9, 10, 11] 
all’esterno del centro abitato 
dove lasciare la propria auto 
ed utilizzare i mezzi pubblici. 
Di notevole importanza è il 
parcheggio di via Cesare Batti-
sti, già esistente e individuato 
come punto di partenza della 
successiva linea bus-navetta, 
che accoglie il flusso veicola-
re proveniente dal lungomare 
della scogliera e che il Comune 
dovrebbe valorizzare e rendere 
ancora più efficiente attraverso 
un’ampia dotazione di mezzi 
ecologici e moderni. Il percor-
so del bus-navetta si snode-
rebbe per circa 5.720 metri, 
per raggiungere il lungomare 
Scardamiano (con stazioni di 
bike-sharing e pista ciclabile) 
e quello di Aci Trezza, prose-
guendo per la strada statale 
onde consentire il collegamen-
to dei sette parcheggi scam-
biatori presenti, e chiudere il 

giro rientrando al parcheggio 
in via Cesare Battisti [12]. Sono 
previste 15 fermate ad una di-
stanza media di circa 380 metri, 
coincidenti con punti nodali del 
progetto, come le testate di ini-
zio e fine della pista ciclabile, le 
aree destinate ad attività comu-
ni sul lungomare, chiudendo in 
una sorta di cintura il centro del 
paese servendo anche le zone 
limitrofe [13]. 
	 Privilegiare la mobilità leg-
gera nei centri urbani, promuo-
vendo l’uso dei mezzi pubblici, 
di ecoveicoli, di car-sharing e di 
biciclette, favorisce la riduzione 
dello smog nei centri cittadini 
e contribuisce all’affermazione 
di un’economia più efficiente, 
innovativa e rispettosa dell’am-
biente. In tal modo Aci Castello 
diventerebbe ancora di più una 
risorsa, e l’attuazione di un sif-
fatto progetto ne può favorire la 
crescita perché si presterebbe 
attenzione ai bisogni del cittadi-
no, con il rispetto della natura e 
del patrimonio storico-culturale 
presente in questo meraviglio-
so tratto della costa jonica.
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DIDASCALIE
1. Vista aerea, stato di fatto: a. Area a vegetazione spontanea; b. Solarium; c. Lungomare 
Scardamiano; d. Lido dei Ciclopi; e. Giardino Botanico Lido dei Ciclopi; f. Lungomare dei 
Ciclopi. 

2. Vista aerea, ipotesi progettuale: a. Riqualificazione costa; b. Riqualificazione area a ver-
de; c. Lungomare Scardamiano; d1. Rimozione Lido dei Ciclopi; d2. Realizzazione collega-
mento ciclo-pedonale e carrabile; e. Giardino Botanico Lido dei Ciclopi; f. Lungomare dei 
Ciclopi; g. Interessi comuni; h. Parcheggio riservato residenti.    


